
“Il gioco. Parliamo tre minuti e ti dirò se mi piaci” 
Velocissimi inontri al buio per trovare l’anima gemella. Il successo dello 

Speed Date nei locali della notte. 
 

Nei mitici anni ’70 e ’80 per incontrarsi si organizzavano i famosi incontri al buio. Lui portava un 
collega lei l’amica del cuore e, se la serata andava bene e soprattutto se lei non era racchia, poteva 
finire anche con i fiori d’arancio. Poi è arrivata l’era telematica con il boom Internet. Un’occasione 
ghiotta per i più informatizzati di trovare l’amore, anche se virtuale entrando in chat. Bastava 
cliccare sul mouse, scegliere un nickname e poi… via libera all’amore in rete. Oggi nel duemila per 
i cuori solitari c’è la “speed friend”, la nuova chance per incontrare l’anima gemella. 
Un modo insolito per conoscersi, socializzare e perché no, anche di innamorarsi. E il successo che 
sta ottenendo fin dal suo esordio tra i giovani che da qualche tempo la stanno praticando in alcuni 
locali all’avanguardia, dimostra che si tratta di una formula vincente. Letteralmente speed-friend 
vuol dire amicizia veloce perché le parti interessate alla conoscenza hanno solo una manciata di 
minuti, tre in tutto, per acchiappare attirando l’attenzione prima e l’interesse poi, del possibile 
futuro partner. 
Ma come funziona in pratica? “Si mettono insieme 25 ragazzi e ragazze intorno ad un tavolo – 
spiega Marco Abbate di professione animatore nei villaggi turistici e organizzatore di uno speed 
date – Naturalmente sono, o dovrebbero essere, tutti single e non conoscersi. Ognuno deve avere 
appuntata sul petto una targhetta con un nick e un numero identificativo”. 
Nel corso della serata, alla quale si può partecipare previa prenotazione dal sito o telefonicamente, 
saranno seduti da un lato tutti gli uomini e dall’altro le donne. L’età media va dai 28 ai 45 anni. A 
muoversi di sedia in sedia saranno i maschietti che per conquistare la dama avranno solo tre minuti 
di tempo. Alla fine di ogni mini incontro verrà segnato da entrambi sulla scheda l’esito gradito o 
non, dell’incontro. Terminato tutto il giro le schede verranno ritirate dagli organizzatori che dopo 
aver controllato tutte le schede comunicheranno i risultati.  
 
Anna Maria Asprone 


